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Oggetto: D.P.C.M. 18 GIUGNO 2021 - D.G.R XI/7119 DEL 10 OTTOBRE 2022  PIANO CASA ITALIA 

  CUP C21B21001740002    - 
COD. RENDIS 03IR514/G1 - 
sulle fasi progettuali successive. 
 
 
Con riferimento alla nota prot. n 4026/2025 del 19 marzo 2025, in atti regionali al prot. n. 
I1.2025.0000245 del 19 marzo 2025 con cui è stato trasmesso il progetto definitivo, aggiornato 

scrivente UTR, in qualità di autorità idraulica sui torrenti Vallone e 
Trobbia afferente al Reticolo Idrico Principale, di concerto con la struttura commissariale per il 
contrasto del dissesto Idrogeologico, esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni, in parte 
già anticipate con nota n V1.2024.0070494 del 18/11/2024, e non ancora valutate nel presente 
aggiornamento, che dovranno essere recepite nella progettazione esecutiva: 
 
- aggiornare tutti gli elaborati, in particolare la relazione tecnica ed il computo metrico, in modo 

da comprendere gli aggiornamenti attualmente presenti solo negli elaborati principalmente 
interessati dalle variazioni; 

 
- i 

rischio sugli elementi direttamente esposti, relativi alla presente proposta progettuale, 

Martesana; 
 



 

- considerata la 
progetto;

- 
 

 
- implementare gli strumenti di misura e rilievo (idrometri a monte e valle da integrare sul 

sistema Rilheva e dotati di predisposizione per il telecontrollo da remoto);  
 
- in relazione idraulica, paragrafo 7.7, si fa riferimento alla necessità di un protocollo di gestione 

per la regolazione delle manovre idrauliche, predisporre una bozza dello stesso, anche come 

gravità, al fine di ridurre al minimo la necessità di manovre e ridurre così i costi gestionali; 
 

- trasmettere copia digitale dei modelli idrologici/idraulici nel formato del software utilizzato 
(HEC-HMS, HEC-RAS, MIKE11 o equivalenti (così come previsto dalle disposizioni attuative);  

 
- redigere un piano di manutenzione che contenga le previsioni e la quantificazione economica 

annuale delle spese prevedibili per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere; 
 

- produrre un elaborato che valuti la compatibilità ambientale con il Piano di Gestione delle Acque 
vigente ex Direttiva 2000_60_CE. Approfondendo le previsioni relative alla sistemazione finale 

ambientali e piantumazioni nelle aree di rimodellamento. 
 

- 
di prevedere una sezione trapezoidale in pietrame intasato in terra per il canale di 

manufatto di regolazione, al fine di semplificare il funzionamento idraulico e ridurre il rischio 
di malfunzionamenti;  

 
- con riferimento allo sbarramento sul Rio Vallone, al fine di garantire una migliore modalità di 

deflusso anche in caso di presenza di materiale flottante di grosse dimensioni, si chiede di: 

o 
sottopasso del canale Villoresi;  

o 
del manufatto di restituzione, di un ulteriore pettine filtrante a monte;  

o effettuare una verifica rispetto allo stato di conservazione del ponte canale sul Villoresi 

idraulica. 
 
Infine, si precisa che: 
 
 verranno avviate le procedure di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale per entrambe le opere di Cassa di laminazione Trobbia di Masate e Cassa di 
Laminazione lungo il Rio Vallone; 
 



 

in riferimento alla procedura di verifica ai sensi della L.R. 8/1998 per le due opere si precisa 
quanto segue: 

o Cassa di laminazione Trobbia di Masate  le caratteristiche attuali di progetto 
presentato rientrano nel campo di applicazione della legge e conducono alla necessità 

; 
o Cassa di Laminazione Rio Vallone  le caratteristiche attuali di progetto con volume 

comma 2 lett. c) e e); consi
la norma tecnica) è pari a 100.000 mc, si richiede in alternativa di rivedere il franco 

quantitativo pari a 99.573,55 mc, oppure incrementare la sua funzione di accumulo, e 
quindi di ridurre il franco fino al limite previsto ovvero a 1,0 m, che condurrebbe ad una 
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